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Il presente manuale vuole regolamentare l’uso e la corretta applicazione del Marchio d’Area della Montagna 

Pistoiese, sviluppato dall’Ecomuseo della Montagna Pistoiese, su incarico del Comune di San Marcello Piteglio, 

come strumento di marketing strategico per lo sviluppo turistico e culturale del territorio montano. 

Dal 2020 aderisce al progetto anche il Comune di Abetone Cutigliano. 

 

Il Marchio si propone di contraddistinguere e promuovere un territorio, omogeneo per aspetti storico-culturali, 

ambientali e geografici e che comprende gli attuali Comuni di Abetone Cutigliano, Pistoia (parte montana), 

Sambuca Pistoiese e San Marcello Piteglio. 

 

Il progetto grafico è stato realizzato dall’Agenzia di Comunicazione CD&V di Firenze. 

 

La gestione è affidata all’Associazione Ecomuseo della Montagna Pistoiese, ente super-partes partecipato da tutti 

i comuni interessati, geograficamente esteso su tutto l’area in oggetto. 

PREMESSA 
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Con la creazione del Marchio si intende veicolare l’attrattività della Montagna Pistoiese su scala nazionale e 

internazionale, uniformando, per quanto possibile, l’immagine e la comunicazione dei vari attori del territorio. 

 

Il Marchio territoriale rappresenta un sistema, fatto di  elementi naturali, paesaggistici, culturali e antropologici; 

di tipicità agroalimentari; di eventi e iniziative; di persone e aziende. 

 

Il Marchio quindi non è un semplice segno grafico, ma anzi significa, per chi lo adotta, sentirsi parte del sistema e 

testimoniare, condividendoli, i valori specifici che il territorio considera identitari. Solo un corretto utilizzo del 

Marchio potrà garantirne la riconoscibilità e l’effetto evocativo, con la conseguente percezione dall’esterno di 

garanzia di qualità. 

 

Titolare del Marchio è l’Associazione Ecomuseo della Montagna Pistoiese, unico ente autorizzato a concederne la 

licenza d’uso; i soggetti interessati, che ne fanno richiesta, si impegnano a rispettare l’immagine grafica e le regole, 

contenute nel presente Manuale. 
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IL TERRITORIO 
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IL MARCHIO 

Il simbolo graficizza le iniziali di Montagna Pistoiese, assecondandole alla morfologia del territorio, in particolare la 
lettera M raffigura due montagne con le cime innevate. 
Un segno semplice, facilmente memorizzabile e di immediata interpretazione, che richiama le incisioni rupestri che 
spesso si incontrano sul territorio. 
Pochi temi come quello della montagna possono contare su un elemento di identificazione elementare e universale: 
il profilo delle terre alte. Nel nostro caso si tratta pertanto di differenziare - partendo da questa risorsa generale - il 
segno da quello di altri innumerevoli territori montani, conferendogli la forza che può venire da una sintesi visiva 
originale e dal richiamo a caratteri propri della Montagna Pistoiese. 
 
Il simbolo è accompagnato dalla scritta Montagna Pistoiese Abetone. 
 
La tranquillità dei boschi, i prodotti genuini della terra, i colori mutevoli delle stagioni, le acque limpide dei ruscelli e 
dei laghi, ma anche le manifestazioni e la cultura locale, sono i punti di forza di questo territorio dell’alta Toscana, 
senza dimenticare lo sci in inverno e le escursioni a piedi, o a cavallo, in estate. 
I colori, così come le vette innevate, richiamano le quattro stagioni, che conferiscono al territorio una connotazione 
sempre diversa e sempre unica. 
 
Il pay-off “In Toscana, naturalmente” è stato scelto con una duplice valenza: il trovarsi - ovviamente - in Toscana e - 
naturalmente - in un territorio, dove la natura è protagonista. 
Il richiamo alla nostra Regione è stato inserito per proporsi sul mercato, sfruttando il brand “Toscana”, conosciuto in 
tutto il mondo come sinonimo di bellezza e autenticità. 

Simbolo 

Logotipo 

Pay-off 
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IL LOGOTIPO COMPLETO 
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IL FONT E I COLORI 
Il font base per il logo è TrashHand, disegnato da Luce Avérous, 
che è stato modificato per essere adattato alle esigenze. 
È stato scelto perché ricorda, nella sua semplicità, le incisioni 
che si trovano in montagna 

TrashHand 
 
Regular 

I colori sono ispirati alle sfumature presenti sulla Montagna Pistoiese: i 
verdi e i gialli della vegetazione; il rosso dei tramonti; il celeste del cielo. 
Le tonalità sono tutte compatibili con le applicazioni mediatiche che si 
andranno a realizzare sia on-line che off-line. 
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LOGOTIPO COMPLETO ORIZZONTALE POSITIVO/NEGATIVO 

LOGOTIPO COMPLETO POSITIVI/NEGATIVI MASSIMA RIDUZIONE AMMESSA 
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LOGOTIPO COMPLETO ORIZZONTALE POSITIVO/NEGATIVO INGLESE 

LOGOTIPO COMPLETO POSITIVI/NEGATIVI MASSIMA RIDUZIONE AMMESSA 
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LOGOTIPO COMPLETO VERTICALE POSITIVO/NEGATIVO 

LOGOTIPO COMPLETO POSITIVI/NEGATIVI MASSIMA RIDUZIONE AMMESSA 
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LOGOTIPO COMPLETO VERTICALE POSITIVO/NEGATIVO INGLESE 

LOGOTIPO COMPLETO POSITIVI/NEGATIVI MASSIMA RIDUZIONE AMMESSA 
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ESEMPI DI DECLINAZIONI CROMATICHE 
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IL MARCHIO: ESEMPI APPLICATIVI 
Uso istituzionale 
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Merchandasing 
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Dispositivi 
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Segnaletica 
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Poster e locandine 
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Dépliant 
Esempio a tre ante 
formato chiuso  15x21cm 
aperto 45x21cm 
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IL FONT PER LA COMPOSIZIONE DEGLI APPARATI PROMOZIONALI 

Per i testi dei vari strumenti di comunicazione saranno usate 
due famiglie di font: Berthold Akzidenz Grotesk e Simoncini 
Garamond. 
 
Il font Berthold Akzidenz Grotesk è stato scelto per le 
caratteristiche di eleganza e per la varietà di stili che 
permettono la sua utilizzazione in un infinito numero di 
applicazioni. La sua forza deriva dalla sua neutralità e dal 
fatto che non risulta mai troppo pesante, rimanendo 
elegantemente in disparte e lasciando agli elementi 
costitutivi dell’architettura progettuale dell’immagine 
coordinata libertà di creazione. 
Il suo utilizzo è previsto come carattere principale per la 
composizione di dépliant, manifesti, web, etc. e per la 
titolazione di volumi, atti, etc. 
 
Eletto, secondo il The Guardian, il miglior font della storia, è 
un cosiddetto realist sans-serif creato originariamente su 
commissione presso la fonderia Berthold, in Germania, nel 
1896. Venne poi rivisitato e ammodernato negli anni ’50 da 
Gunter Gerhard Lange, che introdusse, tra l’altro diversi pesi 
in più, mantenendo però le sue caratteristiche originali. 
Akzidenz è un carattere fondamentale per la composizione 
tipografica e lo dimostra, avendo anche influenzato tutta 
una serie di altre famosissime font tra cui l’Helvetica e 
l’Univers. 

Simoncini Garamond 
 
Il font Garamond prende il nome dal 
tipografo e incisore francese Claude 
Garamond, vissuto nel Cinquecento, che si 
ispirò al lavoro realizzato anni prima da 
Francesco Griffo, tipografo bolognese, 
inventore del corsivo (chiamato per questo 
motivo “Italic” dagli inglesi). 
Il Garamond appartiene alla famiglia dei 
caratteri “graziati” (o “con grazie”), ovvero 
quei caratteri di antica origine Romana che 
presentano delle “grazie” (serif) alle 
estremità, cioè piccoli ganci che, 
smorzando lo spazio bianco tra una lettera 
e l’altra, rendono la lettura più fluida. 
Lo scarso contrasto tra aste verticali e 
orizzontali, la forma concava delle grazie e 
l’asse obliquo in certe lettere, lo rendono 
un carattere elegante, delicato e di ottima 
leggibilità. 
Il suo utilizzo è previsto come font 
secondario per la composizione di 
dépliant/manifesti etc; mentre è proposto 
come carattere principale per la 
composizione di volumi, atti, etc. 

Dal Garamond sono derivate numerosi varianti, 
tra le quali la più conosciuta è il Simoncini 
Garamond, il carattere che Giulio Einaudi 
commissionò al bolognese Francesco 
Simoncini per rinnovare l’aspetto dei suoi libri 
e che fu realizzato in collaborazione con una 
fonderia di Francoforte tra il 1956 e il 1958. 
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CONTATTI 

Il progetto di Marchio d’Area è una realizzazione dell’Associazione Ecomuseo della Montagna Pistoiese, su incarico del 
Comune di San Marcello Piteglio. Dal 2020 aderisce anche il Comune di Abetone Cutigliano. 
 
 
Progetto grafico e specifiche tecniche fornite da: 
 
 
 
 
 
 
 
Contatti e informazioni: 
Ecomuseo della Montagna Pistoiese 
N. Verde 800 974102 
E-mail marchiomontagnapistoiese@gmail.com 
Sito www.ecomuseopt.it 


